
Il Vangelo di domenica - Mt 25,1-13 
XXXII domenica tempo ordinario A       

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini 
che presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; 
le stolte presero le loro lampade, ma non presero 
con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lam-
pade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo 
sposo tardava, si assopirono tutte e si addormenta-
rono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! An-
dategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si desta-
rono e prepararono le loro lampade. Le stolte disse-
ro alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché 
le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: 
“No, perché non venga a mancare a noi e a voi; an-
date piuttosto dai venditori e compratevene”. 
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arri-
vò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arri-
varono anche le altre vergini e incominciarono a di-
re: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In ve-
rità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, per-
ché non sapete né il giorno né l’ora».  
COMMENTO al Vangelo di Paolo Curtaz 
La vita è attesa. Non di una condanna, non di un 
verdetto nefasto. Ma di una festa di nozze, come ci 
ha ricordato con insistenza e veemenza il Maestro 
nelle scorse settimane. Festa cui siamo invitati ma 
che possiamo ignorare, travolti dalle cose da fare, 
dai pregiudizi, dalla paura. O a cui possiamo parteci-
pare (almeno a quella!). 
Attendiamo il ritorno nella gloria del Signore Gesù. E 
chiediamo, ora, di prendere consapevolezza di chi 
siamo noi, di chi è lui, di cos’è la vita. 
È buia, la notte, ma ci sono anime leggere che la sfi-
dano andando incontro allo Sposo. 
Sfidano la notte, le ragazze. Sfidano il sonno che ap-
pesantisce le nostre anime, così indaffarate a farsi 
spazio nel caos cui abbiamo ridotto le nostre vite 
oberate e impaurite. Sfidano le convenzioni di chi di-
ce che non c’è nessuno Sposo da attendere e che 
uno Sposo non può essere così idiota da presentarsi 
nel cuore della notte. E che uno Sposo non permet-
terebbe mai ciò che stiamo vivendo. 
Ma può accadere di assopirsi, di stancarsi, di sco-
raggiarsi. 
Accade anche agli apostoli al Getsemani. Accade 
anche ai migliori. Figurati a noi, figurati a me. 
Troppa stanchezza, troppo dolore, troppa fatica, e si 
lasciano i remi, e prevale lo sconforto. L’anima si as-
sopisce. Allora, Dio lo conceda, arriva un grido. Un 
gallo che canta. L’eccitazione dei soldati inviati ad 

arrestare Gesù. Uno sconosciuto che ha intravvisto 
nella notte la venuta dello Sposo. 
Un grido, una Parola, un segno che ci scuote, ci ri-
sveglia dal sonno. È lui, arriva, accoglilo. 
Osano, le ragazze, prendono la lampada, escono. 
Ma ad alcune manca l’olio. 
La durezza della risposta di cinque fra loro ci lascia 
perplessi. Ma hanno ragione: se dividessero il loro 
olio mancherebbe a tutte. Considerazione dura ma 
vera, sgradevole ma onesta. 
Ci sono cose talmente intime che non sono condivi-
sibili. E il sangue da prelevare per gli esami deve es-
sere il mio. Non posso farmi trainare dagli altri nella 
fede. 
Cos’è, quell’olio? La parabola non lo dice. Ma bru-
cia. Qualcosa che brucia e fa luce. Per tenere la 
lampada accesa nella notte dobbiamo ardere. Desi-
derio. Curiosità. Inquietudine. Emozione. Amore. 
Passione. Fate voi. Solo le anime ardenti osano sfi-
dare la notte. 
E ciò che siamo è unico e non può essere facilmente 
condiviso. Come si potrebbe? 
Possiamo seguire un guru, possiamo frequentare 
una parrocchia, un gruppo di amici credenti convin-
centi. Ma, alla fine, solo io posso sapere e decidere 
se alimentare la lampada. Sono solo di fronte a Dio. 
Io e lui. Faccia a faccia. Cuore a cuore. 
Le ragazze sprovvedute riescono comunque a rimet-
tersi in marcia, trovano dell’olio, riaccendono passio-
ne e desiderio. Ma è troppo tardi, la porta è chiusa. 
Colui che dice di stare alla porta ad attendere qual-
cuno che apra, inaspettatamente, non apre alle ra-
gazze che insistono. 
Non è per ripicca, non per vendetta, Dio non è duro 
o crudele. 
È una legge della vita: ci sono occasioni che non si 
ripetono, momenti unici. Nelle relazioni, negli affetti, 
nella fede. Se aspetti il momento passa. Se cincischi 
o tentenni, si svuota. Quel bacio che avrebbe rivela-
to l’amore che hai per quella persona, se non lo dai 
lo perdi per sempre. E, a volte, perdi anche la perso-
na che ami. 
Quando avrò più tempo mi occuperò delle cose di 
Dio. Se solo riuscissi a organizzarmi meglio! Coltive-
rei volentieri la mia anima, ma ora proprio non ho la 
testa. Non basta recuperare l’olio del desiderio, riac-
cendere la lampada, avventurarsi nella tenebra. 
La strada che devo percorrere è tanta e rischio di 
non esserci. 
Io penso, oso pensare, che questa notte che stiamo 
condividendo, che questa tenebra che sembra non 
finire, sia il momento dell’incontro, la grande oppor-
tunità per molti fra noi. 
Vegliamo. Restiamo accesi. 
Dio viene quando meno ce lo aspettiamo. 
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Comunità Pastorale San Bartolomeo 
Arquino - Mossini - Ponchiera - Sant’Anna - Triangia 
Settimana dall’11 al 19 novembre 2023 

  Messe Intenzioni Attività 

sabato 11 
 
 

16,30 Arquino    

17.30 S. Anna Pedrazzoli Bruno   

domenica 12 
XXXII domenica 
tempo ordinario 

9.30 Mossini 
padre Gianni Nobili 
Gemma   

10,45 Triangia  Proh Virginia e Livio 
Irene e Simone 

11,00 Ponchiera dA Paredi Marco   

lunedì 13      
     

martedì 14 
 

17.00 Mossini Giorgio   

18.00 Ponchiera    

mercoledì 15 
 

17.00 S. Anna     

18.00 Triangia famiglie D’Aschieri e Confeggi   

giovedì 16 
 
 

17.00 Mossini  19.30 Incontro e cena ragazzi delle medie 

18.00 Ponchiera famiglie Petrelli e Raitelli   

venerdì 17 
 

S. Elisabetta Ungheria 

     

     

sabato 18 
 
 

16,30 Arquino  14.30 Cammini di fede 

17.30 S. Anna Fausto   

domenica 19 
XXXIII domenica 
tempo ordinario 

9.30 Mossini 
Elio, Enrica, Gildo 
Andrea, Rita, Mauro   

11,00 Triangia dA 
Del Pelo Luigi, Franca e Ada 
Morelli Giuseppe, Mozzi Paolina e fam. def. 
defunti di Azzalini Olimpia 

 

11,00 Ponchiera  Silvio e Liliana   

don Maurizio 331 4720551 / e-mail: mallero@email.it  
Siti Web: www.ilpontesulmallero.it - www.facebook.com/mossiniponchieratriangia 

 

 

MESSA DEI RAGAZZI 
Giornata del Ringraziamento 

 

AVVISI 
Domenica 12 novembre, a Triangia: Messa dei ragazzi. Sono invitati tutti i genitori e i bambini che fre-
quentano i cammini di fede. Per il gruppo della prima discepolato: consegna del Vangelo.  
A Triangia si celebra anche la giornata del Ringraziamento. 
 
Giovedì 16 ottobre alle 19,30 nel salone dell’oratorio di Mossini incontro e cena con i ragazzi delle me-
die. 
 
Come già avvisato, sabato 18 e domenica 19 novembre ci sarà la possibilità di acquistare i prodotti prove-
nienti dalle zone terremotate. In particolare saranno disponibili olio, formaggio pecorino, legumi (ceci, fa-
gioli, lenticchie), miele e noci.  
Il banco vendita sarà presente sabato 18 dalle 18 alle 19 a S. Anna.  
Domenica 19 a Mossini dalle 10,00 alle 11,00, a Triangia dalle 11,30 alle 12,30 e a Ponchiera dalle 14 alle 
15.  
Chi ha prenotato gli altri prodotti verrà contattato per il ritiro. 


